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Mercoledì 
.SO d icembre 1902 

Con l'analisi dell'informazione e della fiction in televisione 

Due ricerche Rai 
sull'immagine del Sud 
^ B Nel lavoro d i verifica qua
litativa dei programmi trasmes
si, regolarmente svolto da Rai, 
sono state realizzate due ricer
che relative al l ' immagine del 
Mezzogiorno nelle trasmissio
ni televisive: la pr ima curata da 
Giorgio Grossi con la col labo
razione di Marinella Belluati ed 
Eleonora Viglongo, analizza la 
rappresentazione del Sud d' I 
talia nei telegiornali, la secon
da, curata da MilJy Buonocen-
no ed Erica Pellegrini, porta il 
t i tolo «Mezzogiorno d i fuoco. 
Come la fiction racconta il 
Sud». Entriamo nel merito dei 
programmi d' informazione: ed 
ecco gli interrogativi pr incipal i 
ai qual i la ncerca tenta d i dare 
una risposta. 

- Esiste una visibilità del Mez
zogiorno come :ssoe nell ' infor
mazione televsiva? 
- Vi e un model lo «distinto» d i 
informazione sugli eventi rela
tivi al Sud? 
- Vi sono dei frames e degli 
stereotipi che caratterizzano i 
fatti-notizia sulla società meri
dionale? 
- Viene temal zzata in qualche 
modo la «Questione meridio
nale»? 
- Quali sono i tratti dell ' identi

tà del Mezzogiorno, qual e la 
sua immagine nei telegiornali 
della Rai e dei network privati? 

Per rispondere a questi in
terrogativi si e attivato un os
servatorio, d i taglio essenzial
mente qualità :ivo, articolato in 
tre moment i : 
a) rilevazione, per un periodo 
di due settimane, dei fatti-noti
zia relativi al Sud nelle seguen
ti edizioni d i telegiornali: 
- Tg 1 sera e Tg 1 Linea notte 
- Tg2 sera e Tg2 Pegaso 
- Tg3 sera e Tg3 Ventiduc e 
trenta 
- Canale 5 News 
- Studio aperto (Italia 1) 
- Tg4 (Retequattro) 
b ) i nd iv idua tone e classifica
zione delle notizie relative a! 
Mezzogiorno per aree temati
che; 
e) costruzione d i una tipologia 
dei fatti-notizia e dei model l i d i 
trattazione prevalenti attraver
so l'analisi approfondita d i al
cune notizie esemplari. 

L'interesse dell'osservazio
ne è stato dunque orientato a 
ricostruire - «in pure u grandi 

1 linee1' - ir rjrolilo cognitivo e 
simbol ico del Sud d'Italia qua
le emerge dai notiziari televisi
vi. Usiamo il termine • immagi
ne» o «profilo» propr io perché 
l'obiettivo d i questa analisi 
qualitativa è quello d i mettere 
in evidenza alcuni tratti, alcuni 
attributi, che possono servire a 
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Mafia criminalità 
e cronaca nera al Sud 

38,6% 40,4% 34,6% 64,0% 46,2% 45,0% 46,79% 
(51) 

Società e cultura 
nel Meridione 

11,4% 10,6% 21,2% 12,0% 15,4% 12,5% 16,51% 
(18) 

Istituzioni 
e politica al Sud 

27,3% 25,5% 19,2% 8,0% 7,7% 22,5% 20,18% 
(22) 

Emergenza nazionale 
Nord-Sud 

11,4% 10,6% 11,5% 8,0% 23,1 % 12,5% 7,34% 
(8) 

La criminalità 
organizzata al Nord 

11,4% 12,8% 13,5% 8,0% 7,7% 7,5% 

TOTALE 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 100,0% 

9,17% 
(10) 

100,0% 

44 47 52 25 13 40 109 

definire la rappresentazione 
simbolica dì una parte del terri
torio nazionale che e diventata 
ormai - nella storia presente 
come in quella passata - qual
che cosa di più di un semplice 
ambito geografico. Il Sud, nel 
vissuto collettivo, è oggi inevi
tabilmente s inonimo di impl i 
cazioni polit iche, economi
che, sociali, e culturali sempre 
più complesse e differenziate. 
Del Sud si parla sempre più in 
termini d i confl i t to tra Stato e 
criminal i tà organizzata, al Sud 
si fa riferimento come fattori; 
crit ico del lo svi luppo naziona
le o dell'ingresso in Europa. 
Perfino, nel dibattito pol i t ico 
piùrecente, si può arrivare a 
parlare d i una tendenza alla 
•meridionalizzazione dell'Ita
lia», c o n c iò al ludendo ad una 
sorta d i colonizzazione al con
trario - e non certo in positivo 
- del nostro Paese nell econo
mia come nelle istituzioni. 

Come si può capire facil
mente, un'osservazione limita
ta e mirata dei notiziari giorna
listici del la televisione pubbl i
ca e privata non permetterà 
certo d i affrontare adeguata
mente tutt i i problemi e le con-
neSstórti-tt i i si accennava in1-1 

precedenza. Tuttavia l'indagi
ne si è mossa tenendo conto di 
quelle questioni e ha cercato 
in sostanza di rispondere a 
questo interrogativo: nell ' infor
mazione televisiva viene sotto
lineata ancora una «emergen
za Mezzogiorno» come proble

ma dell ' intera collettività na
zionale, oppure il Sud viene 
rappresentato come qualcosa 
di diverso, magari come la 
punta di un iceberg che riguar
da l'emergenza più ampia del 
Sistema Italia? Detto altrimenti, 
al l 'ordine del giorno vi e anco
ra la «Questione meridionale» 
o piuttosto la «Questione na
zionale»? E il Sud, in questo 
quadro, e ancora I «altra Italia» 
da aiutare e sostenere, o 0 di
ventato una parte «residuale» 
da recìdere o da abbandonare 
a se stessa? 

I,'osservazione e stata con
dotta per una quindicina d i 
giorni d i programmazione 
giornalistica sulle reti lìai e Fi-
ninvest (da l 26 ottobre al 1" 
novembre, e dal 7 al 13 no
vembre 1991). in riferimento 
alle edizioni dei telegiornali 
prescelte. Si e trattato, in com
plesso, d i registrare 109 latti-
notizia distribuiti sulle sei testa
te giornalistiche considerate. 

Individuate le unità d'analisi 
rilevanti ai f ini d i questa osser
vazione si e proceduto poi ad 
una loro classificazione sulla 
base di categorie in parte pre-
definite (sulla scorta delle ipo-
tosi ifilzialr) *e i n Var ie stingen
te invece dalle caratteristiche 
stesse dei fatti-notizia registra
ti. A conclusione della rileva
zione infatti si e trovata confer
ma di alcune aree tematiche 
(ad es. la criminalità organiz
zata) mentre altre sono risulta
te assenti (ad es. la issue «que

stione meridionale» come a se 
stante). Nello stesso tempo si 
0 pensato di raggruppare i fal
li-notizia anche in funzione 
della possibilità di tracciare un 
identikit - il più completo pos
sibile - della socicttì mundio-
rialcin tutte le sue articolazioni 
e dimensioni. 

In conclusione si sono rag
gnippati i fatti-notizia selezio
nati in 5 categorie principali: 
A) Maf ia , cr iminal i tà ed 
emarginaz ione a l Sud 
In questa categoria sono stati 
inseriti gli eventi che riguarda
no gli episodi i l i violenza com
messi nel Meridione e che si 
sono rivelati essere principal
mente riferiti alla criminalità 
organizzata. 
B) Società e cultura nel me
r id ione 
In questo filone tematico sono 
state inserite le notizie che 
hanno fallo riferimento alla so
cietà civile meridionale in 
quanto soggetto attivo e prota
gonista sia d i iniziative artisti
che e culturali, sia d i azioni so
cial i mirate al migl ioramento 
delle condizioni d i vita e al su
peramento dei problemi loca-

•«')' Istituzioni e «ottica al 
Sud 
In questa categoria sono rien
trati i fatti-notizia relativi agli 
interventi di carattere pretta
mente politico-istituzionale 
che hanno avuto come argo
mento d i riferimento il Meri
dione, oppure che sono stati 

semplicemente localizzati al 
Sud, 
D) Emergenza nazionale 
Nord-Sud 
L i presenza di questa catego
ria - la più piccola in assoluto 
- si e resa necessaria in seguito 
alla rilevazione di alcuni fatti-
notizia la cui impostazione ha 
mostrato una tendenza relati
vamente nuova di rappresen
tare il Sud. E cioè dall 'analisi di 
alcune notizie sono emersi ca
si in cui la questione meridio
nale non e stala rappresentata 
come realtà separata dal resto 
del Paese, ma e stata invece in
serita all ' interno d i un contesto 
nazionale complessivo. Infatti 
alcuni servizi hanno fatto riferi
mento alle problematiche del 
Meridione come parte inte
grante di una emergenza esle
sa a tul io il territorio nazionale 
(come nel caso dell 'cmcrgen-
za-sanità). 
E) La cr iminal i tà organiz
zata a l Nord 
Anche questa categoria e stata 
suggerita dall'osservazione dei 
fatti-notizia relativi al peri<xlo 
esaminato. Sono infatti emersi 
non pochi riferimenti ad eventi 
localizzati al Nord, ma che 
hanno però mostralo una evi
dente connessione con la cri
minalità organizzata presente 
al Sud (o viceversa). Si tratta 
in prevalenza di servizi di cro
naca nera che suggeriscono 
(e in qualche cast) rendono 
esplicito) il processo di pene
trazione al Nord dei fenomeni 
mafiosi. 

I.a distribuzione delle noti
zie relative al Sud e suddivise 
per categorie tematiche ò sin
tetizzata nella Tabella allegata 
(cfr. Tab. 1 ). Nonostante alcu
ne differenze quantitative, i da
ti relativi alle notizie trasmesse 
dalle varie testate giornalisti
che televisive appaiono piutto
sto equil ibrati, a lmeno per 
quanto riguarda i criteri d i sele
zione delle notizie: tutte le sei 
testate mettono infatti al p r imo 
posto gli eventi relativi a fatti di 
criminalità, che rappresenlano 
quasi la metà di tutte le notizie 
relative al Meridione. Può va
riare la scelta del fatto-nouzia 
specifico ma nell ' insieme il da
to conferma che la visibilità del 
Sud 0 legata ili prevalenza alla 

' cronaca nera, intesa soprattut
to come eventi di criminalità d i 
origine mafiosa. È dunque 
questo il tratto dominante del
la visibilità del Mezzogiorno in 
televisione: una società in crisi, 
aggredita dalla criminali tà, 
condannata all ' infiltrazione 
mafiosa. 

Ecco i primi risultati di uno studio condotto da M. Buonanno ed E. Pellegrini 

Mezzogiorno di fuoco 
• • Mafia, camorra, 'ndran
gheta, anon ima sequestri, fai
de, deli t t i , traffici il legali...: 
questi i temi - decl inazioni a 
loro volta del macro-tema 
emergenza criminale - che ite-
ratamente r icorrono nella rap
presentazione disforica del 
Mezzogiorno dolente e disa
strato iscritta nella f ict ion tele
visiva dal le ul t ime stagioni. 

Molte delle storie ambien
tale nel Sud dell ' I tal ia si inseri
scono nel f i lone produtt ivo 
che attinge, i r un m o d o o nel
l 'altro, al «sociale» e al «reale», 
filtrati attraverso le notizie d i 
cronaca. Il r invio all 'attualità 
giornalistica costituisce la c i 
fra distintiva della p iù recente 
fiction ital iana, cosi che l ' im
magine predominante del 
Sud risiile* essere un ' immagi 
ne d i impronta cronachist ica, 
drammat ica, disperata, de
viarne. Ciò non toglie che sia
no passate su: teleschermi an
che talune storie, o f ramment i 
d i storie, d i p iù lieve respiro, 
pure ambientate nelle regioni 
mer id ional i ; e. ancora, umor i 
stiche vicenda d i personaggi 
dei Sud trapiantati al Nord, 
con il loro corredo (spesso 
stereot ipalo) d i sorridenti trat
ti mediterranei. Ma sono 
aspetti secondari , se non mar
ginal i : il Mezzogiorno, nella 
f iction tv, co inc ide prevalente
mente con il delitto, l ' i l legali
tà, la cul turt i del l 'omertà e 
del la violenza, le atmosfere 
cupe e luttuase. gli spargi
ment i d i sangue, gl i agguati e 
gli scontri armati.,. Un vero 
Mezzogogior ro d i fuoco: do
ve peraltro, a differenza che 
nelle storie del l 'epopea we
stern, non senp re si assiste al 
tr ionfo del l eroe o del la legge. 

In termini d i vo lume dell 'of
ferta, le storie ambientate al 
Sud non raggiungono global
mente nel l 'u l t ima stagione 
neppure la quota del 10%: il 
Mezzogiorno -està, dunque, il 
meno «narrabile» dei soggetti, 
il meno presente dei contesti 

geo-sociali In cu i ambientare 
una storia d i ' ic t ion. E a un 
ident ico bacino tematico, so
stanzialmente ristretto alla 
sfera del cr imine e del la vio
lenza, cont inuano ad attinge
re le storie stesse: c o m e prova 
un rap ido excursus del la pro
grammazione de l quadr ien
n i o ' ^ - ^ . 

- Nella stagione '88/ '89, la 
maggioranza del le produzioni 
ambientate nel Mezzogiorno 
appart iene al f i lone del la 
grande cr iminal i tà organizza
ta: «La Piovra 4» (Sici l ia mafio
sa ) , «Uomo contro uomo» 
( 'ndrangheta calabrese), «Il 
ricatto» (camorra napoleta
n a ) , «Polizza droga» (ancora 
Sicilia e maf ia ) . Affrontano 
argoment i diversi ma sempre 
intrisi d i dolore e d i morte «Il 
cespugl io del le bacche vele
nose» (Napo l i , A ids ) , e «Gio
c o d i società» (una storia sici
l iana d 'amore e d 'od io , che 
sfocia nel de l i t to ) . 

- La situazione si riproduce 
nella stagione seguente, in cui 
la Rai ambienta nel Sud le 
drammat iche vicende di «Un 
bamb ino in fuga» (una faida 
famil iare in un paese del la Ca
labr ia ) , e «Senza scampo» 
(storia d i un errore giudizia
rio, al l 'or igine.di un atto delit
tuoso d i giustizia privata: il 
contesto è la Campan ia ) , 
mentre nelle produzioni F'i-
ninvest l'Italia mer id ionale fi
gura in «Donna d'onore» (ma
fia s iculo-americana) e ne «Il 
magistrato» ( 'ndrangheta) . 

- Nella stagione ' 9 0 / 9 1 il Sud 
appare egualmente come 
contesto o sfondo d i storie le
gate al c r imine e al del i t to: «La 
Piovra 5» ( m a f i a ) , «La fine dei 
giochi» (del inquenza minor i 
le in Calabr ia) , «Un cambia
mento d'aria» (ambiente cn -
minogeno dei bassifondi na
poletani) , «Felipe ha gli occhi 
azzurri» (traff ico e sfruttamen
to d i minor i , a Palermo e o l 
t re) , «Il coraggio di parlare» 

( 'ndrangheta) , «Il r icatto 2» 
( camor ra ) . 
- Nel l 'u l t ima annata, infine 
(che , c o m e si dirà poi oltre, 
segna l'ascesa del la Calabria 
nel l ' immaginar io de l Mezzo
giorno cr iminale e arretra lo) , 
la Rai mette in onda «Liberate 
m io figlio», «Segreto professio-
nale^, del la serie «Scoop» 
(che trattano ent rambi d i se
questri d i persona in Cala
b r ia ) , e «Un bambino in fuga 
2» (pressione malavitosa su 
una comuni tà calabrese), 
mentre «Per od io per amore», 
de l c ic lo Fminvest «Film dos
sier», ol fre una ennesima va
riazione sul tema della Sicilia 
mafiosa. 

Si tratta, con tutta evidenza, 
d i un pacchetto d i titoli l imita
to ma sostanzialmente omo
geneo sotto il prof i lo temati
co , ad alta intensità dramma
tica; l'Italia merid ionale - am
bient i , personaggi, cultura -
appare qua e là anche in altre 
storie e in altr i , p iù lievi, regi
stri (s i pensi ad esempio all 'a
nomala miniserie musicale 
«Joe e suo nonno», che nel l 'ul
t ima stagione ha messo gusto
samente in scena la napoleta
n i tà ) , ma il core dell 'offerta d i 
narrativa sul Mezzogiorno 
co inc ide senza dubb io con le 
dolorose e cr iminose istorie 
citate più sopra. 

Alle qual i generalmente ar
ride un iargo successo di pub
bl ico. In ciascuna stagione del 
tr iennio '88/ '91 , ò sempre sta
lo un racconto ambientato nel 
p ro fondo Sud a classificarsi 
c o m e «programma del l 'an
no»: da «La Piovra 4» (una me
dia d i 14 mi l ion i d i spettator i) , 
a «Un bambino in diga» f o l c o 
9 m i l i on i ) , a «Ui Piovra 5» (12 
m i l i on i ) . In quest'ult ima sta
gione '91-'92, si situano fra i 
top ten il sequel d i «Un bambi
no in luga» (6,7 mi l ion i ) e 
«Scoop» (quasi 7 per l'intera 
serie, ma la media dell 'episo
d io dedicato a un sequestro d i 
persona in Calabria 0 anche 

più elevata) ; mentre «Liberate 
mio figlio», ispirato al seque
stro Casella, pur senza riuscire 
ad annoverarsi fra i successi 
del la stagione, raccoglie co
munque una audience larga
mente superiore ai 5 mi l ion i . 

Se da un lato, dunque, é 
poco (e cerio assai parzial
mente) narralo, dal l 'a l t ro il 
Mezzogiorno sembra costitui
re un forte catalizzatore d ' in
teresse per amp i , e non di ra
do maggiori tari , strati d i pub
bl ico televisivo. Vale forse la 
pena di r ipeterlo, poiché si 
tratta d i un punto f inora per 
nulla tematizzato, e su cu i , an
che nel l 'ambi to del nostro Os
servatorio, r i f lett iamo per la 
pr ima volta: accade, a lmeno 
nel l 'arco breve del l 'u l t imo 
quadr iennio, che le più segui
te ( o fra le più seguite) dagli 
spettatori italiani siano le sto
rie che par lano del Sud - d i 
cui pure la f iction televisiva ù 
relativamente avara - . Anche 
guardandosi, com'è giusto, da 
ogni facile e meccanica equi
valenza Ira dal i d'ascolto e 
impregnazione del l ' immagi
nario col lett ivo, resta - |>er 
esprimere la questione nei ter
min i p iù sempli f icatori - che 
la larga popolari tà delle storie 
che raccontano il Mezzogior
no vorrà pur significare qual
cosa, magari in relazione ai 
modi specifici in cui lo stesso • 
Mezzogiorno viene racconta
to. 

Teatro di crime-slories e 
delle pi l i eflerate - genere 
eminentemente popolare, la 
crime-story 0 da sempre una 
garanzia per l ' intrattenimento 
di larghi pubbl ic i - dotate 
inoltre del fascino aggiuntivo 
che riveste l' impresa organiz
zata: si comprende come il 
Sud faccia audience, o lorse si 
dovrebbe dire che ne fa la tri
murti iriimiuile (maf ia , ca
morra e ' i i ( l raugl ie la) . una 
delle grandi ossessioni del no 
stro immaginar io collett ivo. In 

realtà, Mezzogioorno e cr imi
nalità fo rmano (s ' intende, 
nella f ic t ion) un inseparabile 
b inomio , sono le due facce d i 
una slessa medagl ia che rap
presenta il Male contempora
neo e lo identif ica, appunto , 
nella grande cr iminal i tà e nel 
territorio meridionale che la 
esprime - anche se non la cir
coscrive: le tentacolari esten
sioni nazional i e internaziona
li del c r imine sono un tòpos d i 
tutte le slorie d i mafia e com
pany - , Vale a dire: il male, 
siccome suole, dilaga ovun
que ma le sue origini e il suo 
terreno di coltura sono al Sud. 

In un inondo (relat ivamen
te) laicizzato, incredulo sul
l'esistenza di un inferno ultra
mondano, la f iction istituisce 
il Sud in inferno secolare. 
Ogni stagione slorica, e del
l ' immaginario, costruisce d'al
tro canto i propr i inferi mon
dani : tali erano, ad esempio, i 
bassifondi metropol i tani nel 
romanzo popolare ottocente
sco, e ancora inferni metropo
litani hanno raffigurato, nella 
narrativa e nel c inema, certe 
visioni d is lopiche del prassi 
n io futuro Identif icare il male, 
le sue incarnazioni, e i suoi 
territori è una funziono impor
tante dei sistemi di rappresen
tazione simbol ica, ed e .illret 
tanto importante osservare i 
mutevoli oggetti, le traiettorie 
d i ascesa e di decl ino di tali 
identi f icazioni. 

Qui e oggi, la f iction televisi
va italiana sembra istituire 
nella perversa affinità elethv.i 
(ra Mezzogorno e cr iminal i tà 
la più potente e temibi le rap
presentazione del negativo, 
non e infondato ritenere che 
uno dei motivi della larga at
trazione esercitata da queste 
storie del Sud risieda nel fallo 
che. più di altre, esse lavorano 
per cosi dire a l la , .messa in tra
sparenza» del Male, e a rende 
re immediatamente riconosci
bile e localizzabile il Nemico 
contemporaneo 

Qualche esempio delle rilevazioni condotte 

Cronaca: casi a confronto 
U H Le notizie sulla criminali
tà organizzata sono le più 
presenti, come si è già osser
vato, nella copertura giornali
stica r i t a r d a n t e il Siiti L i 
trattazione della cronaca nera 
o giudiziaria di quanto avvie
ne nel Mezzogiorno rende in
fatti visibile soprattutto il feno
meno della criminalità orga
nizzala, anche se inquadran
dolo spesso nel tema, più ge
nerale, della "emergenza cri
minalità» che caratteriz/a 
l'Italia in questi ult imi anni. 

Tuttavia per quanto i dati 
relativi alla devianza crimina
le confermino che omicidi ed 
altri episodi i\\ criminalità so
ni) più frequenti al Sud, non 
mancano anche per il Nord le 
notizie relative a questi episo
di cr iminosi. Sempre più si as
siste infatti alla diffusione an
che nel resto d'Italia delle or
ganizzazioni cr iminal i , sia per 
quanto riguarda l'orinai asso
ciato intreccio tra mafia e 
mondo degli affari e della fi
nanza, sia per la presenza so
prattutto nelle grandi città di 
organizzazioni cr iminal i che, 
conservando i legami con le 
regioni di origine, operano -il 
Nord seguendo le stesse «leg
gi» che regolano i rapporti di 
tipo mafioso 

I casi selezionati d i «crona
ca nera" sono stati individuali 
proprio per mettere a con 
fronlo le modalità di trattazio
ne di due fatti-notizia analo
ghi - due casi di omicid io -
avvenuti uno .ti Nord ed uno 
al Sud. l-a svelta è stata effet
tuata per osservare sia la trat
tazione di routine di un simile 
esempio di fallo-notizia, sia le 
eventuali differenze di coper
tura giornalistica di eventi de
littuosi simili m.i inseriti in 
una diversa localizzazione 
geografica. 

l*i pr im.I unità di analisi si 
riferisce al l 'omicidio, avvenu
to il 31 ottobre 11*91 a Serra-
lunga d'Alba in provincia di 
Cuneo, di un pentito del Clan 
dei Catauesi (organizzazione 
di stampo mafioso attiva Ira il 
H)7'l e il l ìWI a ' l 'ormo ed in 
Piemonte). In un pr imo mo
mento si pensa ad una ven
detta mafiosa. Successiva
mente le indagini appurar.in
no c l ic si tratta in n'aita di un 
regolamento di conti tra ex 
pentiti che, dopo la scarcera
zione grazie ai benefici <li pe
na loro concessi, hanno orga
ni / / . , ito I I I I . I nuova band.] de
dita a rapine. 1*) notizia del
l'uccisione viene data dal 
conduttore del telegiornale 
(Tg l ) senza fi lmati. Alte sue 
spalle in evidenza la cartina 
della provincia di Cuneo, 

[l \\ novembre viene i n v i w 
d.it.i la nol i / ia , sempre sul 
T g l , relativa agli sviluppi delle 
indagini attraverso un f i lmalo 
della durata di I minuto e 10 
secondi, l-e immagini mostra
no la cascina dove abitava il 
pentito, l'aula del tribunale ut 
cui si era svolto il processo al 
Clan dei Cataiicsi. [,• foto di 
un altro pentito del c lan, ap
partenente alla banda dei ra
pinatori e arrestaci in prece
denza 

II r i fenmento iconogralico 
all'aula del tribunale ricondu
ce al tema della lotta contro la 
criminalità organizzata attra
verso i t osuldetti «maxi pro
cessi» Tanto le immagini fil
mate quanto il testo tendono 

infatti a ricostruire l'intero 
contesto in cui l 'omicidio è 
avvenuto. 

U1 immagini illustrano per
c iò in modo abbastanza pun
tuale quanto detto dal giorna
lista, contr ibuendo cosi a ri
costruire un fra me narrativo 
che consente al telespettatore 
di comprendere la vicenda 
anche in rapporto alla localiz
zazione geografica. Viene in
fatti riassunta, anche se per 
sommi capi, l'intera stona del 
clan mafioso e dei <uoi lega
mi territoriali sia con la regio
ne, d'origine Mia con il Pie
monte (anche se e, difl icile di
stinguere sólo dàlie immagini 
l'area geografica in cui.si sono 
svolti) fatt i). 

Il secondo fatto-notizia ri
guarda l'uccisione, avvenuta 
il 9 novembre 1991 aCamasla 
in provincia d i Agrigento, del 
capogruppo socialista alla 
Provincia Salvatore Curto. L'u
nità d'analisi presa in esame ò 
stata trasmess<i il 10 novem
bre dal T g l . Si tratta di un se
vizio d i circa 30 secondi in cui 
vengono mostrate le immagi
ni della strada in cui l 'uomo è 
stalo uccisi:», di una chiazza di 
sangue parzialmente coperta 
da un tappeto, dei manifesti 
elettorali riferiti al l 'ult ima 
campagna elettorale e di una 
breve sequenza di Salvatore 
Curto mentre parla, probabil
mente in Consiglio provincia
le L'accento viene posto dal 
giornalista, con voce fuori 
campo, sullo stampo mafioso 
del delitto. lx> immagini sem
brano perù narrare una vicen
da diversa. A parte i secondi 
iniziali in cui si vede la strada 
e la chiazza di sangue (parti
colare di perse forte), la mag
gior parte delle inquadrature 
sono dedicate piuttosto all'at
tività politica dell 'ucciso, sof
fermandosi sui manifesti elet
torali con il simbolo del parti
to ed il nome i lei candidato, 
mentre il giornalista fa riferi
mento ali.) dinamica dell 'o
micidio e allo svilup|H.> delle 
indagini. 

tx1 immagini tendono quin
d i più che a illustrare il testo a 
fornire informazioni di conte
nuto diverso. Quasi che ver
bale e visivo siano prodotti da 
mani differenti, L'i prima par
te del servizio rispetta cosi l'i
conografia della trattazione di 
cronaca della criminalità e 
pone l'accento anche sulla lo
calizzazione geografica in cui 
l 'omicidio è avvenuto. Viene 
inflitti inquadrala abbastanza 
a lungo la targa della UN.del
la cittadina. Nella seconda 
parte invece il (rame narrati
vo, ma anche e soprattutto i 
contenuti informativi, risulta
no diversi e allusivi; nella stes
sa notizia si sottolineano due 
differenti prospettive lefcren-
ziah ma nuli.) viene detto o 
mostrato per far comprende
re un legame di qualunque ti
po tra l'attività politica della 
vittima e l ' impronta mafiosa 
del l 'omicidio 

Nonosl,mie ch i ' entrambi 
gli omicid i abbiano in comu
ne l'origine mafiosa, le diffe
renze di trattazione dei due 
casi sono significative Nel se
vizio di Alba l'origine mafiosa 
del l 'omicidio viene conte
stualizzata e la presenza sul 
territorio piemontese del clan 
mafioso viene spiegata. Nel 
caso di Agrigento invece lo 

stampo mafioso del delitto 
viene, per cosi dire, dato per 
scontato, così come il radica
mento territoriale della mafia. 

Il confronto tra le due unità 
di analisi mette in luce quindi 
una differenza nel reportage 
informativo e una disparità d i 
contestualizzazione per le no
tizie riferite alla criminalità or
ganizzata al Sud nsix'tto a 
quelle del Nord. Questa diffe
renza, importante sotto il pro
filo delta reppresentazione 
simbolica e del l ' immagine 
del Mezzogiorno, risulta an
cora più marcala perche, non 
appare* immediatamente In
fatti i due sevizi sono molto si
mil i dal punto di vista del trat
tamento del l ' immagine, del
l ' impostazione giornalistica, 
dello schema referenziale. Di 
conseguenza, sul piano delle 
modalità di trattazione gior
nalistica delle notizie di cro
naca nera si può quindi affer
mare che, nonostante la simi
larità degli eventi e della sub
cultura d i riferimento, il Sud 
appare comunque connotato 
sulla base di un «pregiudizio» 
cognitivo che trasforma la re-
ferenzialità in allusività, in 
•dato per scontato-. Non oc
corre spiegare, e inutile in
quadrare l'evento. Al Nord in
vece occorre farlo per vqnan* 
la differenze!, per ncontestua-
lizzare l'evento criminoso in 
una diversa prospettiva geo
grafica. 

I*.- notizie di -cronaca bian
ca- riferite «il Sud non sono 
molle Tuttavia, data la loro 
importanza neIJa formazioni1 

complessiva del l ' immagine 
del Mezzogiorno, è parso op
portuno osservarne più da vi
c ino le modali tà di trattazio
ne K proprio attraverso la cro
naca bianca e di costume -
anche se poco frequente -
che il mezzo televisivo ha la 
possibilità di svincolarsi dalle 
«bad news» per rappresentare 
in modo diverso la realtà so
ciale del Mezzogiorno, sia ' 
rendendo visibili quegli eventi 
e problemi M X ' M I I che rischia
no ih essere soffocali dalla 
marea di notizie di «nera», sia 
promuovendo eventualmente 
una diversa rappresentazione 
del Sud stesso 

Il genere giornalistico delta 
c ro l l ac i contribuisce infatti, 
più degli altri, alla creazione 
ma anche alla pcq>etuazionc 
di stereotipi che finiscono i>er 
determinare nel l ' immaginano 
collettive; il contesto six'iale e 
culturale in cui collocare tutti 
gli eventi che si compiono al 
Sud, siano essi di «nera», di 
«bianca-odi-rosa". 

U- notizie selezionate sono 
state perciò scelte in modo da 
esemplificare due modi, due 
tendenze alternative nel lare 
cronaca bianca in relazione 
al Sud. Il pr imo servizio torni
sce infatti un' immagine de! 
Sud stereotipala, v o n l a t a ed 
oleografica attraverso un' in
tervista al contante napoleta
no Sergio Pruni Nel secondo 
caso abbiamo invece un 
esempio di «giornalismo di in
dagine» con un servizio sul 
quartiere Zen di Palermo 

L i notizia relativa al settan
tesimo compleanno del can
tante napoletano Sergio Pruni 
è slata trasmessa dal TgL} del 
1.2 novembre Hit»] Si tratta di 
un'intervista al cu l lan te -|>o 
potare e raffinalo", inlrodotla 

da studio •• della durata com
plessiva di 2 minuti 11 giorna
lista dà molto rilievo alla pai-
tecipazione del presidente 
della Rai < del direttori ' di Kai 
2 alla festa di compleanno di 
Sergio Pruni, svoltasi a Roma 
e annuncia che lo spettacolo 
stira trasmesso in serata dalla 
stessa rete. L'intervista si apre 
con l ' imm igine della locandi
na del lo spettacolo «Napoli, la 
sua canzone». Poi la teleca
mera inquadra il cantat i1" . a 
giornalista che lo sta intervi
stando. l*i tecnica di ripresa è 
quella della telecamera fissa. 
Sergio Rn ni afferma che i n 
corre riscoprire «la canzone 
na|xjletan,i. dopo la fine di 
ciucila «bruita e commercia
le». Nonostante abbia tentato 
di vivere e lavorare altrove il 
cantante «ìon può vivere v n -
za Napoli», dove ha un teatri
no in cui contigua a cantare. 
Napoli gì dà tutto amore, 
amicizia ed entusiasmo per 
andare avanti con la musica 

Malgrado la complessiva 
sobrietà dell'intervista, l'evi
dente npioposizionc de! bi
nomio Napoli i a: -one pop< > 
lare risiili.i mol lo presente. 
anche nei conlenuti narrativi. 
L i «mitizzazione»' di Napoli ri
chiama UiUi i model l i tradizio
nali di una cultura po|xi larc 
legata agli stereotipi quali -pa
ne, amore, fantasia» o «vedi 
Na|M>ticp ii muori». 

1*1 protest,) sollevata dagli 
abitanti del quartiere Zen di 
Palermi! e istituisce invece un 
esempio di trattazione giorna
listica di c l o n a c i bianca lega
ta alla realtà del Sud e alla sua 
problematizzazione, che len
ta di su|»crare lauto il model lo 
oleografico rappresentalo 
dalla notizia precedei ile 
quanto quello. alInMIanlo fre
quente e i isistito. del Sud de
gradato e allo sfascio il servi
zio, i i i t ind i lo in onda dal Tg!i 
del \2 novembre 1901, è du
rato 2 minuti e -1f) s<-condì 
L'evento e i. oslituito dall ' indi
gnazione • * dalla prolesta de 
gli abital i ! dello Zen di P.tler 
ino - uno dei quartieri po|xj-
lari della t ittà a più alto tasso 
delinquei!^.ule - c h e insorgo
no contro la strumentalizza 
zione del degrado, volala 
mente enlatizzato durante li-
riprese di un film del giovani-
regista Felice Karin.t e j u \ [ter 
esigenze sceniche, ha sparso 
sul set imi ìond./ ie e s a i g h e 
( i l i abitanti del quartiere, gin 
dati dal j ar ro to, esprimono 
la propria disapprovazione 
verso * un modo di fare cine 
ma che strumentalizza '•» V l " 
lenza ed il degrado, 'gnoran 
do le forme di riscatto e eie 
scita civile dei cosiddetti quar 
IRTI a risei l i ,* 

L'immagine de! Sud in que
sto caso s esprime con mag 
giore complessila, sia pei i 
contenuti del lesto che per 
quell i iconografici 

Questi lue esempi diver 
genti di c ro iu .c i hiaik a han 
no quindi ornilo due immagi
ni sptvul i i r i del lo stesso con 
lesto socio< ullurale mende • 
naie (ii cui una, quella positi 
va e ottimi-.t.i di Napoli, si rive 
la sostanzialmente 
agiograf ic i e artificiali ', men 
tre l'altra, quella negativa e 
drammatica di Palermo si di
mostra pi "l autentica, mei» i 
c o m p i a c i la e inlormaliva 
menle più -ru ( a-


